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Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo. 

Amen. 

 

Invocazione allo Spirito Santo 

 

Cantiamo insieme: 

     Vieni vieni Spirito d’amore 

     Ad insegnare le cose di Dio. 

     Vieni vieni Spirito di pace 

     A suggerir le cose che Lui 

     ha detto a noi. 

 

 

Ci mettiamo in ascolto… 

 

Dalla prima lettera di S. Paolo ai Corinzi 
(1cor 9,24-27) 

 

Sapete che nelle gare allo stadio corrono in molti, ma 

uno solo ottiene il premio. Dunque, correte anche voi in 

modo da ottenerlo! Sapere pure che tutti gli atleti, du-

rante i loro allenamenti, si sottopongono a una rigida di-

sciplina. Essi l’accettano per avere in premio una coro-

na che presto appassisce; noi invece lo facciamo per 

avere una corona che durerà sempre. Perciò io mi com-

porto come uno che corre per raggiungere la meta, e 

come un pugile che non tira colpi a vuoto. Mi sottopon-

go a dura disciplina e cerco di dominarmi per non esse-

re squalificato proprio io che ho predicato agli altri. 

Parola di Dio 

 

Rendiamo grazie a Dio 

 

Facciamo un momento di silenzio… 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Signore, eccomi! 

Non ci penso un attimo a correre 

Verso di Te 

che anche quest’anno nasci per noi. 

Sono qui 

e non ho paura di stancarmi 

perché tu sei la mia meta! 

 

 

 

 



PICCOLO GESTO… 

 

Qui sotto c’è un’orma, un’impronta.  

Per prima cosa scriviamo il nostro nome, per dire a Gesù 

che siamo venuti a cercarlo. Poi scriviamo una piccola 

preghiera per il cammino che abbiamo appena iniziato 

e che ci porterà a ricevere la Prima Comunione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tutti i giorni, Signore, esco. 

Fuori la gente va, viene, cammina, corre. 

Corrono le bici, corrono le macchine, 

corrono i camion, corre la strada, 

corre la città, corriamo tutti. 

Ma dove corriamo? E Perché? 

E se, come ci dice S. Paolo cominciassimo a dare un 

senso a questo correre? 

 

Preghiamo insieme 

(ogni bambino, in fila, legge una frase) 

 

Corro verso Te Signore, pregando tutte le sere prima di 

dormire. 

Corro verso Te Signore, a casa , in Chiesa, a Catechi-

smo. 

Corro verso Te Signore, perché Tu sei buono e sei il no-

stro creatore. 

Corro verso Te Signore, perché ti voglio bene. 

Corro verso Te Signore, tutti i giorni. 

Corro verso Te Signore, perché si avvicina il giorno della 

Tua nascita. 

Corro verso Te Signore, nella nostra Comunità, nel nostro 

paese e nelle nostre case. 

Corro verso Te Signore, nelle preghiera. 

Corro verso Te Signore, tutte le settimane. 

Corro verso Te Signore, perché ti sei fatto Bambino. 

Corro verso Te Signore, perchè con Te sto bene. 

Corro verso Te Signore, perché sei il nostro salvatore. 

Corro verso Te Signore, per tutte le persone che sono in 

difficoltà. 

Corro verso Te Signore, perché voglio incontrarti. 

Corro verso Te Signore , si avvicina il Natale. 

Corro verso Te Signore pregando e ascoltando la Tua 



Parola. 

Corro verso Te Signore, in Chiesa e da qualsiasi parte. 

Corro verso Te Signore, sempre. 

Corro verso Te Signore, perché voglio conoscerti meglio. 

Corro verso Te Signore, impegnandomi a non litigare 

con i miei amici e fratelli. 

Corro verso Te Signore, sempre e non solo a Natale. 

Corro verso Te Signore, per conoscere meglio la tua vita. 

Corro verso Te Signore, con i miei amici. 

Corro verso Te Signore, come la prima volta che mi hai 

perdonato. 

Corro verso Te Signore, dove tu vorrai. 

Corro verso Te Signore, pieno di gioia e di allegria. 

Corro verso Te Signore, ogni giorno. 

Corro verso Te Signore, pregando. 

Corro verso Te Signore, come i pastori nella notte in cui 

sei nato. 

Corro verso Te Signore, perché ci vuoi bene. 

Corro verso Te Signore, perché sei un dono venuto dal  

cielo, mandato per salvare le persone di tutta la terra. 

Corro verso Te Signore, con la mia Comunità e La mia 

famiglia. 

Corro verso Te Signore, nel mio cammino verso il Natale. 

Corro verso Te Signore, voglio conoscerti meglio. 

Corro verso Te Signore, come se fossi mio fratello. 

Corro verso Te Signore, dove vuoi tu. 

Corro verso Te Signore, perché ho capito che sei impor-

tante. 

Corro verso Te Signore, volendo bene agli altri. 

Corro verso Te Signore, perché ho bisogno di te. 

Corro verso Te Signore, per incontrarti nella prima comu-

nione. 

Corro verso Te Signore, corro, corro, corro… 

 

«Perciò io mi comporto come uno che corre per rag-

giungere la meta» 

 

 

Anche noi questa notte siamo usciti dalle nostre calde 

case per trovare la nostra meta, come i pastori che han-

no creduto all’annuncio dell’angelo e sono andati a 

Betlemme. 

 

Dall’Evangelo di Luca 
(Lc 2,6-13.15-17) 

 

Mentre si trovavano a Betlemme, giunse per Maria il 

tempo di partorire, ed essa diede alla luce un figlio, il su-

o primogenito. Lo avvolse in fasce e lo mise a dormire 

nella mangiatoia di una stalla, perché non avevano tro-

vato altro posto. In quella stessa regione c’erano anche 

alcuni pastori. Essi passavano la notte all’aperto per fare 

la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si pre-

sentò a loro, e la gloria del Signore li avvolse di luce, così 

che essi ebbero una grande paura. L’angelo disse: «Non 

temete! Io vi porto una bella notizia che procurerà una 

grande gioia a tutto il popolo: oggi , nella città di Davi-

de, è nato il vostro Salvatore, il Cristo, il Signore. Lo rico-

noscerete così: troverete un bambino avvolto in fasce 

che giace in una mangiatoia». (…) 

Intanto i pastori dicevano gli uni agli altri: «Andiamo fino 

a Betlemme per vedere quel che è accaduto e che il 

Signore ci ha fatto sapere». Giunsero in fretta a Betlem-

me e là trovarono Maria, Giuseppe e il bambino che 

dormiva nella mangiatoia. 

Parola del Signore 

 

Lode a te o Cristo 


